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Etjif̂ ituzionè del pap^o;%^opp9 
àntic^ e fu troppo potente perchè 
Findirizzo chesarà per assumere 
il successore di Pio IX non debba 

f, . , _ - • ' - • • 

esercitare alcuna influenza sulla 
mqderna civiltà. 

- I 

E ciò noi non-diciamòiwin^ rap
porto alia questione religiosa, ma 
bensì alla questione politica e go-
ciaìe. ' • 

Neir epoca in cui viviamo, le 

Jt^vano ìe 6 SO^u^ndotiissedìan soUe-, 
vàvano t) funebre letlp,^e i l cortegg'o 
j^^mettev%in unouiioento. , , ,; ,,, 
^̂  iLo aftgvapo, tra dna, Qle ĉ i guardie 

iizzf !^, i palafr'énierì e quindi il cle§ 
?q con torcie. ?? 

Î a moderna civiltà per oontraTl, :Ne|, frattanto s*and^vanpragunando 
rio deve desiderare che F intran - |:n«Hé sale t^tte loén r̂sone che dover 
sigenza del papa renda impossibile !**'*oP*'«"'*e^ P*»"̂® »' cWl|gio. Bat-
qualuiiqiie accordo, perchè concp^ 

^ n e significa scoMbUvoìe tran -
:sa:3ione, e transazione dl^f iirte dél^ 
potere laico sìffnifica cessiohé di' 
una conquista della ci 

i Oltre a ciò; infino J^OTWhfk 
monaròbia si troverà in opposizio
ne col papato, pur di. non restar 
ili raezzo ,a due nemici sarà GÔ  
:sirétta di cercare appoggio tiella? 
libertà, e F istinto della conserva
zione di sé medesima là'perkuade-
rà "a concedere quanto in altro'm^ 
dp non si potrebJt)e mai ottenére 
d à ^ s a . -

stura, messi là per ftrenEJfl^^la.sfbllaj 
questa si è! gettata con tale impeto 
verso la' caiìpélla'^^e era deposto il 
Ponttìfice,chesÌ è dovuto pòco dopo chia
mare un numeroso rinforzo,/al quaU 
m^ ì^y*^} »Ìi l aggiunta una .compa
gnia dì linea. •;•• i:\^"^^^!smi^m»,^r[.y.'.M 

latanto si sono tèriùti chiusi i*c&n 

còsa irriverente aUa memoria del Papa^ 
defunto. , 

/ ^ .".-'• . ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ 

non prenaono pi 
cun interesse pei Dogmi o,per "la 
Fedex^tóala loro attenzione è 
rivol^^^^^eguimento del benes
sere- rnateriale, e: della, liberta ;Trr 
questa come mezzo e quello come 

Due sole sono adunque le gran
di questioni del giorno : la que
stione politica, cioè ai. di^^^^ella 
della libertài^la quesWne sOcià>̂  
le, ossia quella dell benessere ma 
terìale. 

l ' I ' r 

; Questo nostro ragionamento de-̂ , 
ve dimostrare col fatto cliê  nqi p(3|V| 
abbiamo né passioni né iclê  , pre-. 
cóncette,. 

W^\^,, ;P»n r̂fi<ÌP.? a ci|u;oRdato dalie, 
gtiardie nobili e dai penitenzieri delia. 
B^sillcB Vaticana anch'essi icon cenL 
.ccesi ̂ - W V : ' ' • ' - v ' - - ' ' 
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ì,^,maestro di camera? 
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/ La, monarchia 4'Italia si trovja' 
fra là/libértà/èd il papato. '^'--^ 

Scelga! : ; . 
ì Infine) ad oggi Stlftè colla libedià 

perche il papato non volle transi-
Sfre 
• Se per .avventura illfiTOvP^pon -̂; 
téfice non si riteUas^ 

Nessuno possiede Fautòdta di Irebbe eis^eol |5apàra!? . -.lus. - tdie nobili, il prinmft%yàlMri, camtaT, 
tto, gii tiBpialî ^e^ gt̂ -esenfci W co[fp«y 

lesto Sappiamo invece che;;;ipW*^^P* 
l ibe rà ed il p ^ a t o Si. eliminano /«"«^«devano i cardinali di Santa 

pmmediatatitente seguivano le . LL. 
S|;. Bev.inp mQria...Rìcci, .maggìordo-
# j mons., 
aibns. Saninniniatelli, elemosiniere se-t 
sì^eto. e.gFiil.jrd e Kev.mì mons. Ne-
gi^^^^j P^?*1'>.P«1 ,M*'3gP, ?i, Bisogno 

^̂  jBella y.olpe, cameiierj. segreti parr 
^leppanti, pon^^^e FItl.mo/;e, Kev.mo, 
m^h Yaput^yi^sostltuto.di Segreto-
^«F^ di ll^to. E wjirplpdati, per |^ . 
"4ggi etffPo.,»"̂ ®*;̂  i l '̂ «̂ ^̂ ^̂ f̂ise Sac-
^^«^^^»j9W^t'^.^§S^ore,,n, marchese 
Slr^uppi^ cavallerizzo., maggiore e il 
HH^' FiUppanì,^^calc.o segreto, . , : 

lAvevauo subito dopo posto nel cor» 

# 

ĉelH del portice della chfiè'à, meno 
{"̂ etìivHno poscia; J mazzieri ed uni uno qhé èia còrrtinuamente ap^ftò per 

di'staccamento^di; guardia svjzzet'a., lasciar Ubero il passo all'uscita. \i 
.^Subito appresso il letto funebre, su Quando la foUa presso la cappeìla 
^i|i pps|| |po,le, .yofìerŝ te spoglie: del era diminuita, si apriva uno dei can-̂  

,ceni esterni per dai'e adito a colorò' 
che entravanoV wnàl si irichìudevà, 
iperchè il numero di coloro che ertinp 
penetrati nel tempio non fosse ecces? 
s i v o . : ••::-• i , - -.'ì 'i. . .•::':'.•-

^ I \ 

Questo servizio molto fatÌcoso%Wf^^ 
fìcile ìiòn ha impedito che taluno^nel-
J entrare si óentisse^talmeff^ stretto 
dà non mettersi iii pensiero, così Ven • 
trflta precipitosa era sempre accom-
pagnata da grida di donne e ragazzi^ 
che "temevano di restar soffócati;'#8te 

uniero degli uccorrenti si è fatto 
.COSÌ grande versò le^4 pom**̂  che pap 
non fare accadere qualche' sérìo^ in
conveniente venne sospeso l'accesso. 

aUronde non andiamo errati se 
calcoliamo a una sessantina dì ;,mi-
gViaia di perspne quelli) che 'stavano 
aécalcati sopra le-grìidinàtèjdel tern: 

U n i 

r.J- M ;': J . S l'j - ' -
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loBevàfTMmondtt mddtcnòtfìllt Noi^n^ 
vera Questione religiosa. 

Se non che, la condotta del suc
cessore di Pio IX potrà esercitare 
non poca influenza anche su ciò 
che tisguarda le due questioni del 
giorno, e lo dimostra il fatto del-vi 
i' interesse^ che tutti sono concordi: 
neirattribuire, al futuro fenclave. ' 

Come è molto facile cqnipreh-'; 
dere e cottìe' già ciascuno lo pre? 
i-edeva, gli elettm^del papa si soĵ  
divìsi in due partiti. 

Gli uni vorrebbero dare il loro 
voto ad un uomo di conciliazione 
e gli altri preferirebbero invece ch ,̂ 
si continuasse la politica di resi
stenza. /. ' / 

• •• - i ' • - - . • • • , ' 

, noi domandiamo : nelF intfe 
resse :delF Italia, sarebbe meglio 
che il nuovo papa fosse Jrart^t^en-, 
^fèf^vvevo intransigente % \ 

La risposta dipende dai signifi-
cato che sì vuole attribuire: alle 
paròle « interesse d'Itaìià. » -

Vero è che lo Statuto fohdamen-
tale del regno paria del ben^ inlfé 
pa^^ile, Tha per rispondere alla 
domanda siamo costretti di ricor-
rere alla scolastica ed al famoso 

- ì '- - . ^ . ^ \ .. 
r i , I - ^ ^ I I I -

mio. 

m e sulla piazza aspettando il ino-^''^ 

j Gli eterni.lpdatoridei.ten^ipì passa-; 
•t! non postone negare che le coseora. 
camminano .tinpo^imeglio, e che a 
questa luce, di citillà, :̂ d:i?ista^^ 
^ e g l ^ , c h e i r a T e t e n e b i ^ delle e^th 
che più ferventi di fede. ' , 

. Intanto avevano lupgo iprelirpinan 
,<H,*?onclavej ,che $;• ^^vU^ depo tiieci. 

i Le fof/n alita, che SPOOj - d' -uso nê ì̂  
Oopclayi, sî  dice,.rcl^g;,,a|[^^^^,questa, 
vpjta saranno scrupolosamenie adem-
p^wt^^ può tornare jqnin§ gj;adVto ÌV 
conoscerle .partìtamente. 

#Un tutte ìe, elezioni di,quesito secolo 
^itS^/^'^lpi sono s^ati tenut-i,'nel^^^par 
^^^-^^^^^^^-Q^lr'naie. Frei le r̂ gî ^pi cĴ e-

; preferire t questo^ palazzo a 
quello del Vaticano, vi erano le ricor-
danz^ paurose di; al|ri^jCpnclavi ter^u-
ti, in Vaticano. 
j Inat t i ^quello del 1023,̂ 1^6 fini coir 

;Ì*||lezipn^e,del cardinale Barberini, cb& 
•BSsup|!|̂ iV nome di ..^rbar^feìJt;,^ &' 
^iniciaiulissimo. SI era nei sei mesi di 

; . •- 3 . • - 1 , ' -: • ' - = . . ^ , • , E . . 1 . J , |, . I 

estate, 1 conclavisti ed Leardi pali si 
chiusero il,29 di luglio eduscirono il 
6| agosto. I conclavisti morirorip quasi 
ftutti. i cardinali caddero quasi tutti 
malati |e ne 
celebre Pignat! 

mmito di potere pénetrai'e neUa Bà^ 
! i:ortiinatanfeÌte 

• - J • - - '" U h . , . 
:.-i 

ei cardinali,, che,. 

J- l i . ' ',"- l\-l- I 
. - • • l » .( 
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scambievolmente e che nessuna a-
bihtà per quanto superìativa -pd^ 

jBbe mai permettere alla mo-' 
np'chia di vivere d'accordo con 
tìtte.due .-:;^4mpérbcctì^^tutt' ê  
fl^^Mfflr ebbero ad una vp e e ; « o 
con me.'o contro, di me. » 
' i Bisogna r sceglier e ! 

Nessuho si lusinghi di poter fa-
rè diversamente j nessuno si iuA 
smghi di poter, trovare il giusto 
ììiezzo fra la libertà ed il papato, 
imperocché la distaitela che li sé-, 
para non ha limite alcuno e non 
può quindi esser divisa'a mità. 

; Ad ónta di ciò, noi prevediamo 
che non mancheranno y nuovi ar-
gomyjtì̂ ^alla ricerca di questo nuo-
vò ' vello d'Oro, ma quando crede
ranno di ava' collocato la monarr. 
Ghia neL giusto mezzo ir & ladìbèr^ 
tà ed il papato, sì accorgeranno 
invece di â veiia, trascinat^^UJigo-
lamento. 

r 

i 
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Distinguiamo adunque : 
Se si considera l'Italia nelFin

teresse della monarchia, si deve 
preferire un papa transigente; 

Se 'si [considera invece F Italia 
nell'interesse della moderna civil
tà, non è possìbile non augurarsi 
che il successore di Pio IX sia 
intransigaiie. 

La monarchia troverebbe uri 
gran vantaggio nella conciliazione 
col papato, imperoccìiò potrebbe 
disporre delle forze di esso, le qua-

' li, unite alle proprie, la sosterreb
bero piti facilmente contro la dii-
fusitìne delle nuove idee. 

LA L 
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TipasifeesiPt» n e l l a CàpueSlia «lei-

^-L ù, 

, 

lleggjanjo g(|U' 0$sèruatpre ^Qìna^o: 
.Gon grandissimo dolore di mdlti 

accorsi nelle ore pomeridiane per ve
nerare la salma del Sommo Poatefice 
è stalo in sulle 4 interdetto F ingres-
So nella sulu ove era deposto il inauro 
carpo, e ai ó dato, mano a rivestirlo 
4egU abili pontillcaU e adagìaplo siil 
l^tto, sopra il quale doveva fiU'sene il, 
tî 'ayporto fino alla Cappoìla .del Sacra
mento nella I5a;:̂ dicu Vaticana, 

ipoco dopo le cinque il aàoro capo 
er^ coperto della mitra d'oro, le 
ma|ii nuovamente constìrte suF petto, 
sul.quule posava l'immagino del Cro
cili ss-̂ o. 

Jtomana Chiesa iii ,grapdìssìmo nu-
mero, a'due a due, COR • torcie accese 
-Wfdevotamente salmegeiando. ''^ 

WaopÌ3vilt' Sacro CoÙesio venivano 
Si; ^.S.,|),L^ Filippo Orsini, principe 
assìsten||^jil soglio,,e le.LL. Kl̂ . Don 
M^ircp.'Chigi muresciallp del Conclave, 
principe Ruspoli, maestro del Sacro 

ixio, marchese, CavaUetti se:i^aipró 
di Roma e móltissìpii Principi e mem-
byi delF alta aristocrazia ; e quindi i 
Hmerìeri segreti di Sua Santità con 
altri distinti personaggi. 
' |U meslt). ê  solenne, corteggio era 
chiuso da un distaccamento della guar-
dia palatina d' onore. 

jAlle 7Jn punto la salma del gran
de Pontedce faceva il suo ingresso 
nella cappella del Sagramento, dove 
trovavaasi a, riceverla con torcie ac-

. f • • • 

ÈQse il Rev.mo Capitolo della Basilica 
Vaticana. Q^ìvi il sacro corpo era de
positato sul funebre: iettò a ciò ap
parecchiato, 
' . . ' • M L •••• • • - . • 

jTutti gli Em.mi cardinali attornia-
irono il feretro, é i cantori delia cap-

Uà Giulia, intuonarono le preci di 
W*̂ <̂lQPft (e onali monsignor Folical-. 
di, canonico della patriarcale Basilica 
fe'̂ ce r assoluzione. 

utti Compiute ie meste cerimonie 
fflì astuiiti si sono ritirati," e II sacro 
cprpd è noiasto in custodia delle guar
die nobili cl^e' haiittO il diritto ed il 

l i ; - ' ' ^ . • . • 1 . '• 

doVèlf^di vegliarlo fino ai momento 
della sua tumulazione. 

; , ; -

;pH*a salma del Papà, vesli tol^Uin-
dùmenU^pontifical^^ìoè camicia, e 
stuoia è pianeta vìolacjBa, giace sopra 
HMè^^^ a g"'«^ ^^I^Uo,ji^| . 
perto di rosso. Portain testa la mitra 
^Qjoro, e a'pìedi scarpe nuove dì vel-
luto rosso con sopra una croce rìca-
mata in oro : egualmente ricamati m 
oro SQ^oJ guanti che^ ricoprono le 
sue mamjconserte sul peU|̂ ^̂ ^ ; ' . 
*tA'.piedi del letto funereo erahòVai^, 
pési duè^andì cappelli di seta rossi 
;che per lo passato si portavano nelle 
solenni funzioni da camerieri se-i 
greti. 

•Il cadavere del Ponterice è situato 
aitale altezza che lo si può vedere 
alriche da una certa distanza, e .tiene 
i piedi al di fuori del cancello che 
chiude la cappella. .11 popolo bacia a 
preferenza il piede destro. , 

Agli angoli del catafalco ..scanno 
quattro guardie nobili in pìccola te?, 
nuta, con la sciabola al braccio che 
è velalo a bruno. 

'Sulla pòrta che dulia cappella dèF 
Sagi'iujieato conduce alle stanze del 
Vaticano è posto di guardia uno sviz '̂ 
zero coir alabarda in ispalla. 

ul voltò del Pontefice è cEilmo e ben 
composto, ne yi si scorge traccia di 
contrazione^ 

essendo d'inverno e bìuttosW^ricldo,, 
npn dovranno, incorrere in qiiésti: uè-" 
ricoli, tanto più che questa volta JI. 
Cpnclave.Jenendosi \n Èom», bisogne--: 
ra bene che pKadattino a radunarsi iri 

cane 4 Ì : I I 
I -• 

•Ecco cotne era disposto F ultimii 
• ' . , . - - • " • . • • '••• • " • - * • . . - . r i . - i ì ' . l fi: - ,• ••-

Vòlta che vi fu tenuto,,e.come lo sarà, 
molto probabilmente anche questa 
^y^lta. 0 
; 'li Conclfvé occupa tutte iptìerollp 
primo piano della loggia della Bene
dizione; sino alla sala, dei Paramenti^ 
ed .«̂ .̂quoUa delle ,pongregaztoni. :, ; 

iNeF peristillio e nelle altre sale s 
costruiscono tante celle, mediante assi 
inchiodati su delle travi che.sL.con-

) ' ^ ' • : ' 

mm. 

Y .' 

E . s r @ s i » 

Fino dalle prime ore del mattino, 
una folla di persone sì recava in Sat\ 

^ • 

Pietro per vedere la salma dèi Pon
téfice, che, rimossa dalle sue stanze 
del Vaticano, era, stata deposta nulla 
cappella del Sacnunonto. 
s .Al primo aprirsi dqlla chiesa, tutti 
coloro, ohe erano fuori ad «spettare si 
sono precipU#i dentro, e no.nostante 
MU servizio ben regolato di carabiaie-
ri, reali, guardie municipali e di que-

'La salma del Papa resta esposta fino 
ad tutt* oggi martedì, 

;0; 
• • : • 
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Nel medio-evo e fin quasi alla metà 
del secolo scorso la morte del Papa 
era per Roma uu' occasione di tumulti. 

Non appena ne era corsa la notizia 
fra il popolo, questi sF dava a fare 
gazzarra por le strade, e per prima 
cosa -correva a mettere a sacco il pa
lazzo apostolico del Laterauo, doye il 
Papa era morto. 

Si scommetteva suF momento e sul-
F ora della morte del Pontefice, pre
cisamente come ul turf; ciò che si do
vette proibire da Gregorio XIV come 

fliggono per il lungo e pel 
sui pavimenti ed i muri. 

Jll/numero delle .celle corrlspopdc :à, 
qpelio dei cardinali, e spnpjnume 
progressivàifn^hte; distanò r ùha dal-
Faltra circa un piede, w^ 
: ^Ciascuna cella si compone dir'ùVi^; 
piccola sta îza,̂  [lunga,.djpiottq Mk f̂'̂ ' 
larga quiudioi,.deve,è ilJetsto de l^ i ; -

rfl^^^^^^H^i pn ^Itra a^(^ntio 4q^ei :sì/ 
,trova Uiia scaletta che conduce ad'iiiiiv 
iSpecie,,cU abbaino^ ,,ìn,,.cui sono sdu '̂,, 
piccole camere.perJ conclavisti. 

ÌLìi;c^lla non ha porta, e i] cardia,, 
naie che la abita quando .vuole jiìd'"* 
care che non entri nessuno, mette due^ 
bi9e|>,ett©ii.nLcroce^ulF: ingresso , ' 

(Le celle abitate dal cardinali creati, 
dal papa morto sono pavesate di sar» 
già pavxinazza, quelli,;.degli- altri di. 
sargji^ verde. : , ': 

:Vi è anche un altra distinzione a 
favore di questi ultimi,-che la maa^^ 
che. si porta dinnanzi ^alle loro vivan
de, è portata diritta, mentre che por 
i prìliitìit si porta piegata in basso. 

I numeri delle;celle vengono estrat—. 
ti a sorte. Come il Conclave si è rac-

•I 

colio, si murano tutti gli archi dolle^ 
logge e dei fiuestroui con calce e ma-.»i 
toni, e in tutti questi muri provviso-, 
ri si lascia un piccolo rihestrìna|^|y]ito-
per non restare al buio del tutto. 

Uria sola pòrta nòli è murata ed è 
quella che dà ingresso al p̂ ^Uvao doiÌA 
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mèlica-

fotti 

scala re^ìa, # ; ' è tìl.msa 
.ente con (jukitro cKia ì^^ed i t imi 

JLo due ciiii^yl èsierno sq 
ite dn! mariffiiallo del ConcÌKv^^' 

Suo iu.enie, tf^dal maestro deneW-i 
rtmoaia, T altra Ja!^^»'*i^^*« dxmQv-

. In^cs t rmodes in ia nìH-ta"««ovi| 
tmJìntìStrinn dal quale V membri del 

acr» Gol%i";àai».up^udienza agli ain-
iusciatorì dellé^^potenai§s5*JStere. ' ;,^ 

I lf iaost iM pérò_>tà aperto-Sób 
. . . ^ ^ • • . • ' • • - • • T i 

uiohe dura V 

m^ ĉla liljjìrtà del Conclave non sarà 
^ " 1 , - 1 ' , . - jf , ^ 

nitìrtómalW^ per questo : guaidutà com'è 
dalla coscitìnza'li un pcuolo libero. 

: - | 

•^^ì;sifé-

vanottì. A^^ùCii gli esecutori d e i * r S 
pezzi devo etegì sìnceri, e sp,&,i,aìiiieii-" '•A 

^ r e ^ i s o . — Leggiamo neHavGas-^ 
zetta di Treviso chi presso quel NUi4 
t 

• - - • • • ^ . • • > f " : - s - H i » * ^ 

0 ebbe en'eu4un^ J'»|»Jorié dui 
preposti degli IslUurrjpii citiadiii), dei 
jappi'esentanti il Comune, la i:'rovin-
'«iH,'e la Camera di CtìromciciOy e di 
tqìialchéiaiti^O, fri* cui il l'appre'senUtlnttì 
r̂ idél gìwnaìtJ la Provinda. La. Gaiétta 
ai ircviso no» potè essurvi rapure-a f S l l R i r o i è p r o t e p f^ ir^uist; m)» potè o.s.rv. WP»:e-

^ j 1- . .«sti! ila! ni-S- senlkia, perchefu mviiato ii auo Diiat-
a una tend.1, dagli sguaiai aei V^^^^^ iraott.Jmiiceaco SartorcU., bou-

iaiii. che lo, si sapesse assente,.e »on si ae-
Dna volta l^^iilan'za per iV Con* | ceitó'(ihe v'ehiàaé aiuVi'ùgaio. 

-clave sì cf t̂ondeva moUo al di iùorìf Sappiamo che mìimava fu là discus-^ 

•elei palazzo è si' ì 
tli poriti^jgrtnt'Angelo; per quéstalvolta 

• vrà far senxa del complicalo ce-' 
« ' • ^ • ' ' • - • • • • " • . • • • . . . • • . . . 

èdiva'il trànsito 

rirnortialb chò regola tutto questo ser-̂  
( ! ' • : ! ' - ; > i M i " : 

;M|Lbravo giovanotto ciKe,^«onò auK 
violinò unEtitìntasiaviu! Famt/é \a^ 

in jn(;itìdo VeranOfihte ^rnitiirkBj^. 
ignora Pas(?j maestra di cantò, 

e"Ta signora Bice Ellero, furonp puc| | 
| |plaudi|^niii peui cUa ci fecerM.ul-
dire' e òhe asse cantarono con.bttìmft 
scuola. 

nTNélò pure che si Volle U l)Ts della 
sintoiim aeiia Giovmiìia a Arco egre-
giamenttì es*!guita dall' orchestra. *>;t 

-Il signor lianieUcl̂ ì̂̂ ^^^^ 
qtóit^«tile 80dalì#^.e Che ; t ó ' è 1 ^ 
vita, ha il pieno duMtto ai miei elogi; 
pMdbva mancava dì una StiòièVà ftlàr^^ 
:monica, ed egli eê sl̂ lbà data é lalè^,' 

ssoiie sui Di;u)Cipi genet'aiì, ttìndoùLi a . che^senzàrdnbbiò si renderà benemé-' 
'.'i" K Stabilire^ li modo .df.liberure la città j-f̂ ^ ^ deltWté è dejla t̂óìÉtà,̂  

t S ^ S a illantvoplca Con- ì ^ ^^'^^^^^ * l e ^ ^ | i ^ : u . Ven^r. 
iKiegaaidne df^Canià n'uu cadde in ter- j domattina appena divulgata còme certfà 

— ^},f . l t ^ - ^ > _ ^ ^ 
â'ZIOI 

I cardinali, durahttì^il ttììtìpO MftUf 
loro reclusione, -sbhb'Hénilti à fài'àì 
Mellè visite scambievoli. Le visite sono 

r jdeuo airatto stenle e ne è prova (ivi-fUjitòiizia della morte di Pio 3Xj botte 

SJ'. 

S m in sottana, fascia e mazz.ttài eT L^tivifr^lUìbuno fì'a^uesti ^ ^ 

ik-card.Mte cHfe ^ . ? ' ' I # w ^ ^ « f fanno molto, sperare che co.» vero\n. 

KjaméHere^^ > viWtàttì'̂ f̂tcèotìSpa^na^ ì̂l' 
^ifiitanté alla su»t'cèlla òbtì'idUe càn-

ideute la nomina:di,-Unaacommissio*Vs^nÌ del^Lotto venivano presi dUs-

toriiOj Rossi dòtt. Giuseppe e Maudru^ 
'aatbUiìit; Giù, Bina. ' 

.il:.Ì> f> ^elìèi--Ììólle: candele abòeàe. 
i r tieltSare^ sferrilo V ttièzxogiòrhV 

=e (ibn 'grande >oró'pa: kd ' Uri^^ftl'éiàle' 
ap'posiió, M t ó ì!'^à^Vèri5, vVgila m aH^ 
tjiniforme,'Mt'passaggio dfelle pietshlf 
:attóVersb^fr ruote che J t e portano 
-£ opra 

i.t ;> " , " i 1̂  

Lo s l S i t t é b - t ì ì l ^ t i • t tó fattì' ^df* 
> J 

tèi'esswuitìuto Taccennata OommissiQiic 
SI darà tillo studio dei mezzi più pion- j 
ti,-^ pi& Salici per'dèvenire ail'abo-1 
lizioi^é dèiraccattohaggio. "' ' ' 

Sì^i^Se,'—i Ieri •furbtiò per^ cur» 
dell'Uflìcio di F. S. posti in contrav-
venzìpn^ coito. Scotti, Yal^ntìuo ..da^ 
l'aanacco, Saccìier Giusepptìu*Ìi l^elet-
tò-Umberto, e Munini Lujgi dalava-

^ghiicco. ! qnan esercitavano clande-
stinatnyutì disile ^ M a di emigra-
zioEjierpor rAmerica. f' • / • " 
, 1 l[©sB©5£lia,'«r iL*ultima festa ma-
cenerata . A\.Mtaotlo fu abbastanza 
animate ^ in te rvennero circa cm ĵ 

'lìerf I )iéS8t<na,aorveglÌanza dellagtiar 
die municip^tli. 

• s'CM i ^ T O i ^ e m p r e da predicare 
al di '^orippì sifnon del municipio?, 

arèi pròprio curioso di sapere perchè 
gli abitanti del vico Morasàuti, i quali 
—^crtìdo^'*' pag.mo le loro imposte 
;nò(i iiieho,d^gÌi aite èifctadini, deVano 
HollerÌ;;^quegli séhianìtWf^è quello 
contìnue tirate di campanello, che (e 
guardie proibiscono lu altre strade. 4 

Mfi! chi riesce a penetra|l^ negli 
MMt. p^*isameftiy^^^trà,lpaSi co^ 

] 
£ 

'' MK^t-a^iS^. — Vei'so le due pòm. 
1 ieri r altro un frUttivandolo si i'^c% 

afta ^Vazidhe'per ritirare dulie frutta' 
cise gH èrano arrivalo.' 0itinEo dìnànai 
à i vagone che cGhteiiova la i-oba'sTua,' 

^j^àuerséic/sportello, ma per Ja cattiva: 
^disposiaione deii#plU» una cassa gU*, 
i^fd® sul capoycagioriandogli Mna^^-
rita piuttqslo^ra^e,-,,,^ ; : /^ o'ii 
• fir povero Cruttivendolo fu Mraspor-

tato inifjQediatamente air ospitale. 

pestata -deista F; Mi c^e 'trbvavasì ad 
Eltè;àfeìi*furtòdiunléH2uolòc0mmés^ 
ftnodàl gennaio a danno deli*affittaletti, 
^ via IJadii'Venturini Celeste. ' 

comparire gìàfpoglifita dei suol abili 
di scena,' ' ^ìi^ .;••• ' 

- - A pr^opof» della Patti, i gior
nali napolètiml ràccontanouicommo-
ventiasirno aniiaddoto, di cu| fu teatro 
quell'ospizio dei ciechi nell'e.lincio dì 
Caravaggio. ' ' ' -'Mmm 

I cincinni cantarono quiilché*'̂ eJezo 
dinahzt alla viaitatrice ed e$sa fu 
vista piangerò a calde higrime, tarila ; 
era la COmmozioî e che l'aveva invasa.; 
.. ^ ' l '« H i»m»J^echi ccano prèseà-
ii soltanto il direttore Martucelti o 
due insegnanti, ^avendo dichiarato la 
celebre,artista che non avrebbe cÈtn-
^tato t:he pei ciochi. ' ^a^^?-. ., . . . 
ft Afecompaguata^ al. pianof^jrte dallo 
Stra^kòsch, cantò la cavatina,. doUTr-
Wni é non è a dire quale potante e-
mozione destasse in tutti. Ad un trat
to un ricoverato decenne le si j tvdr 
cibò, dicendole; -— Avete preso ìlm 

;Pr A . di pìir^ire, la Patii 
lire per T Ospizio. 

|'3CÌÀ' 

h E 

f-

' J. 

M "7 - ^ 

E.LUI 

salte dal popolino. • •• •' 
I tiumeri chéi cUbalisti dav&no pef 

àicuri-Bl^^^gegUèWti: ^ - '• '• ^ m 
. 7 _ 9:Ì__ 32 . ^ 78 ^ 86 ' ' 

mif^. 
®j 

,}i 

il X =i 

î - K;, ' T.-H'ii' 

siìi\iì:-fhHiiééktìnio\ là scrutinio^ e\ 
••••.>:.,u.^4^t : ^,.,,,0 /. w.^-fq^aii^£^^ascl^è(-^^ÌCbnè delle quali 

^^ 

?^ 

i-.-i 

r 1 

^ • T €1 

r j r 

^1 postscruhmò. , ... .. 
t'atftecrUtiniì^ ha dtife Mt^là^irè^ 

pràraèìi^é^ delle kched#^W^l4ziÒttó 
dflffìi WcrtiCaloH é '̂deì deputati yé^'V 

Poi se^iie^^^sòHUùrafìf'pi^gatutì 
«e Vi|̂ f|Mggé l̂̂ iO'̂ è dèlie schede. Dopo" 
di che ha Itpgo ciò che è propria-
fittéiite dSWio Sci^ùtiriio, che.sl fo in 
•otto operazióni, 

l.a Portarla'schèda-MVftUare; 
2.a Pré&talfe il ^giuî àm^nlo ; "^ : 
à ^ ^ o r r ^ ' i à ^ scheda'fteV calice; 

Mescolare ré schede; 
3.a Nwf^ararle ; 
.̂ft La puìiliiiiéiKioné dal scrptinio; 

Ta' V infìizaturà affile ' éciieàé^9% 
f^raverso' un filo che poi si lega pei 
"M9 capi; 

, a E # deposizione delle schede nel 

Sé iflirùtiriio^ è 'riuscito decisivo^' 
ha luogo ' il pòstscrutinió, che sì com
pie indire atti': '̂ •̂" \ ' ' -• '̂ 

l o La'ènumeraisióne dèi sluifràgì; 
fe Im ricOgnizibue degli 'atessi ; ^ 
S.o II-brucìiimèntb delle schede.''^' 
tSc però reiezióne ^on è riuiscitìft,^ 

ìia luògo Uft' opei'azìond anche' com--
*?^plicata, é'Che si chiama rwecesso. Sé 

anche questo ftort viene a conclusione 
^(ricomincia da cèfl̂ b tutto il proce-

• diméHto^'èlettoraié. ^ ' " ; 
Prima! di'prbc'edGPé'alla Votazióne 

£i c&nt& H' Veni Creator Spiritùs, h 
poi si chiude la porta delllt cappella^' 

Finito lo èCrutinio, il OaMinale de% 
caho dà uba scampanellata; i Cardi-
•nSf si alzano in piyi , '« si suona un 
campanelbjier a-vVéVtiFe i Conclavisti 
che aOno nella salu dudàVe. '^ '̂  

Quando lo scrutinio e TaCcestìo non 
|io riusciti a nulla, le'schede 6òno 

bafe' à bruciare insieme con paglia 
umida sulla gi-atìcola di un caminetto 
di ferro pffio dietro l'altare;' è il td^ 
bo eyce al di fuori é manda un fumo 

•- I 

^ 

^aasaì densio,- • ì • i :;. .--.•-.• ••.• • • '- - ^ 
I3n?̂  '̂ ^ t̂a i^iuudo il cannoniere che 

[stava di vedetta aiOastel S. Angelo 
^ftdeva la sfunmta, ciò voleVft dire,che. 
iìl Papa non era fatto ed aspettava;' 
-qtiaiìdo.'gli era dato il negnule dal con
clave, annunziava ai Bo mani: Vliabe-
mU8 ponti(Icem. . 

Questa volta il cannone resterà mut 
to, il bargi'llo ed i birri non saranno 
.'.chierati al di qua dei cancelli del 
Borgo, la guavdia palatina 0 gli svlz-
zttii non Haraiino ap^jostati in folti 
drappelli sulle piazze dì Trastevere; 

1 

eìegaiitue passabilmente briose^MpUa 
allegria nei rappresentanti del sessio, 
còsidetto, forte., \ . -... , > , ; , 

'aUi;a mattina certa Q. P.,,pe-; 
lir^ndólà; 'trovandosi ubbriaca, cadde" 
tólitìt^^acque deK'Oauale di San Felice 
ove,iiarebbe Piperita'i8enza,tiH;prbnio 
soccorso di un.,Agente di Pubblica 
w- _. . .— -̂ quel Sestiere.e,di:unborr Sicurezza 
gjiese 

ne è dscito ilcudtìl 
'i iinvecé altri' liuiiìeH dèi P a pia àòrio 
dulciti tutti cinque nella ostrazione di 
•B î̂ ^nzef^^Eccoli''?^^*-. ' - - • • - '^ 

Il primo primo rappresentai'50 vb-' 
tanti nella elezione-'a Pòntèfi^d'èP 
'cardÌnal̂ ^Ma8]t§i;;ì.«^^pèr di^itì^^^ 
che erano 50 anni che Pio IX:'aveva 
ricevuto' la c'onsàórazìòìib vescb^ilW^I 

rH' elètto Papa rieÙ'anno 1846^ cótii' 

f '•:•• JUi pure arrestataUcèi'to:>S.' 'F. 
a*|an#, 5Ì3, ;}Cuoeo , perchè pubblica-

jUajs ^ I dà. !— Bernardino è prp-
fclsore per graziu di Dio, cioè per di-

•i?iÌto di nascita: slava inaeznando ba-
natica agu scoUru ,, , 

ftco Uri'bVahò'della l e M e : ! , 
\ l-^èapete coftife si fabbHcàim c^ii^ 
h^ne? -« I metodi sono vafif; i i pift̂ ' 
ibmpliCe è questo'in si^^rétótf tin'forò 

Si afferthà' ch^ Pio" IX cbll'obtìlb'di 
SSàn Pietro-dbbW Cbitititltó dei' fòt^i 
pel- gli stipendi >agli idipiègati ponti-

^ficij ed ai vescoci senza exeguàttir, 
oltre nna readita di tre milioni annuì 
•aV suo successore. 

i\. 5 
,4 

. il 

tava 89: anni di'età. Il 90 ed i f tó ìn-^l èitindrico e ioni accerchia di'fèrrOì 
/stoHm^^ ~ ^ 

U H J - Ì i 

j f-

il 

de i rs CI d ;-' ' '•-':' 
IV»8©Ìi©. — ftJaschi 1 , femmine 3.' 

;M«s^iliV/*rH.Bànin-"'.Nltó^ •• di'• Qid-

,»a fu Giuscana, dfanni, 57^;.eu9co, 
iiiUil^u: kbntanà-i^SttìfUrif (&ùm£ ' 

^ ^ ìiì-; /'iit/om 13 i^e66mio 
• i»iiasdaf%BÈÌoia©.^^—• A ' termini 
dijir'drt. 11 delio'Statuto sono convo-
cali i signóri Soci in adunanza gene-

. " - ^ ' a T " ^ ^ ' 

ralé'per domenica 17 febbraio alle 
óre 1 li2 poffiv nella saà del Oonsi-
giio ìa òìazza' Utiità d'Italia gentil-
niente concessa dal Municipio per trat
tare sul'sieguòìfte Ordi'na del giórno;" 

!6'Approvazione del ovlancio con-
suntìvb¥settembre 1876 - . l i dicèni^' 

> . - -• 

bre 1877— e lettura del rapporto dei 
[revisori dei conti ; 
il 2;b"'Votazione del bilancio preventi
vo 1878; "-"'^ 

3:0 Modificazioni all'art. 16 dello 
Statuito BbciUlé. ' ; "̂  ^ " 

4.0 Nomina di irPresidente, 1 Vice 
presidente, 3 COha/glien, 1 Cassiere, 
\ Segretario, 2 Revisori del conti. > " 

Ove in detta adunanza'non fosse 
preiìetiité nn,^Ì|stó dei soci, la seduta, 
sarà rimessa alla succeé3Ì\fàt)omenìca 

fin^ si trovano indicati in;tutti 'nìbri 
di lòtlb é sono Cono8èiutr^da4dtti gli 
amatoì^i della baMa^ pei ìniinvéri còr-
rispbndenti alla'voci Pdpd è MotU.W 
1$ ìndica inoltre il giorno della sua 
'nascita.^ ••*>'*̂ -". ''-'i'^r ' v̂ .'̂  ^nMi^'.. ^ 

|Ii^Mttta-àei^a circa alle ore WMt^é 
Séntava^i in 'quetóra un iWilstóWio 
àitaiìte dénà isèraon^j 'ma pìcittoàto 
Maluccio m arnese,^he Chiedeva di 
pàilàre'ad Unde iegS . ' ; • - ' ; ' 

Che cOsà'vuole?-^chiese quest 

— Ecco -^ rispose Udltró'^Vorrei: 
•^àe Ella fosse'tanto gentile dìàccòr-
dartbeìa' -^ iiii ^ b ' di bs^iitalità per 
questa notte, perchè vede neri lib' 
qpt t r in i e di' fuori e' à ub* arietta" 
frizzante e purigentii; che n r t invita-, 
a dormire a elei'Webb; ' * f ' Il supplemento al fogliò^périodìèb-
: - M a lei, scusi, chi 6 ? ^ chiese il NeliaiaPj'efet^ur^ dì .Padova dell'S feb^ 
1 t V- . , , . , il braio contiene ; 
delegato. ^ , - . . . ,1. . , i " ?rw.j l_ >ti^ì^-: 
— - l o ? sono Felice Freimen di Mi-

Si accerta che parecchi ministri e 
steri avrebbero presentato, al, minir; 
stero iUiUano varie cougratnlazioni da 
p^rt^' 4ei rispettivi^ loro ^ gcv|p[i,:. {ieì ^ 
conlWbo ' tentt%'" in occasione della 
morte d lRapa . •.-'- " 

H|^ 

\ 

r '_ l i \ t < 

iOlU'è l'ItaUa, pare si voglia escludere 
dal'corteggio funebre del papa anche 1» 
Germania. 

/^Z 

•6- 1 ; -. K' A(' 

Il papa;.neL suo testamento : ha dl^ 
Sposti)r200,p(H) lire per il suo menu* 

•O"^ '-^tìiit^r, 
h " ^ 

t V I 

^ • > l ^ ^ r ' 

^ Indica come luogo4»^à' tumulàsio-
né la basilica in Campo Varano, e 

- . « ,. . „. V.. T'idà altro disposizioni in proposito. Con 
fu, Francesco, dUnni 80, casalinga: i , . i m ^ . ;: »> 1 
J3-lnva »l isintt., TYmhJt^ ..; Afll̂ k^^^^^^ '* pontefice ha or-

' '-•^Ml,35i 

a 

Mdovg. ^ î Jlo t̂o Ùmb di Gio 
.pan i , di giorni 28 ™ Furlani Ida 41 
Bomenii/df di mési 2 — Bedon 'Qip^ 
sep^eiltt^tGìo. Bat ta^ :#^nV 48^ tì^ei 
coniugatQ,.ari Beltrame Giacomo fifu 
Francesco, d anni 75, calzolaio celibe 
.TutÉW'^dovà:V^^' '•^••"''^' '^'^'^--^^'^ 

' I ' ^ 

Vigano- Alessandrina di Giuseppe, 

ambino esposto. 

dinkto cb« su! suo moaumento sia in^ 
^ \ 

cisa quest|t sola iacrizione « Qui ^lace 
« Pio;IX'^iontetób massimo, bato il 
« :i3>inaggió 1792'morto il... ecc. Pre-
tf gate per lui. » 

ìi. 1 r^j> n - l * j • ^ 

Un * • '*ifc-M 

- l 

ii;a?^tiV • • r - . i » 

^ 7 ' t l M * * ^ ^ • ^ / 

E j 

2̂4 corrente alla stesisa ora e nel me-
desimo locale. 

Padova 11 febbràio 1878. 
• • In Presidenza 

• Ctffiwt© ^ Ass ise , 'r" La Corte di 
Assiae terminò ier l'altro il dibattimento 
nella causa dì furto imputato a Ber~: 
tocco Celeste e Barbieri Giuaeppe, 
cowàsiiìnàiìào J!..prJmo a sei*iànni di 
reclusione ei.i4|ì5|u^^i sorveglianza ed 
assolvendo il seèohdb. 

Illesa». —• irgiorno quindici cor
rente in occasione, di non so qual fé-' 
sta, verrà eseguita in chiesa al Santo 
una mossa acrttta dal signor Giuseppe^ 
Palnmboi che è ben conosciuto a J f e 
dova, ove dimorò parecchi abbi, ba
sendo maestro della banda del 28.o, 
Beggimento. .,• ^ . . -

II . — La sala piuttosto ristretta di 
questa Società era l'altra sera stipata 
di persoiu;, cUo lo scelto programma 

Dàlia Carte fu ordinato di lasciare'^ 
l i ' . . . 

|inià^t>: gli addobbi fuuereii della Gap-*/ 
polla del Sudario nel Quirinale, dovè 
furono 1 altro giorno celebrati \ fune-
rali privati. per Vittorio Emanuele. 

Nella OapoeHa medesima verranno 
u.u.u v«ui.a;o celebrati solenni funerali anche per 
- 1: 'Sabba 'P^tà'^fe d 'Mf'^ 'Co^vb- f Hpa Pio IX : il gtbr^:-pei fubèt^ìi 

,̂ . cazìbhedegri azionisti peìtefebbrWìòjstessi non è anc 
lano, e pei solito sto a Gradisca. jalle^VEeilO ant. nella^ala del Muni-. 

- 0 ^ e r ^ à , i venuto fib qui. = : h ^ d k ' u ' • : i. . v.^., V' ^ ̂ >i, v - ^ 
- : -Mar lassi il governo non m i i \ 2 - j ™ a società italiana 
,, .. < r mmm' > ,1 fflulhiento meccanico e pena lavora-

carte? ' ' ' ' dei's&tPpel'27 Mbi'àionblla sala del P ŝ̂ iVa a! govèrno. deirAust̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ era* 
— Non ho il vizio del giuoco si- Munioipfó'ttì Montagnaha;;''' i'̂  " ^ |diahio non inutile togliere dall'elenco 

„nore ^ '' * WM 3u/Cpmuii^;,4i,iCàaalsarngQ,;-«4 
° i ^ ì ., ~ . , . g^ichìarazione dì ̂  pubblica autorità 
. - I n t e n d o d suo passaporto. f •norainb'delìà''sLrada:Patna^^^^^^ 
: — NossigHore, non mPsono^curatttV '4f^ACcèttaziobe' bî ó̂tì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  'delfP 
di provvederlo. ' (reditàd];DómenicoCeriltannì per parte 

— Allora, signore, ella avrà la coitìr 
piaceoza di trttttenmsi qui con bbi.' 

P—i Ma vòIebtieri'rEra ciò che ckie-
I d e v b . -'•' ' •'• • ' • r ^ - - ' ^ ' 

Per mostrare quanto siano italiani 
jjuei trentini, ai qnaii si vorrebbe oggi ; 

Di-, 
del, 

+ _. 

^ ^ • 

3̂ V-ì t ìÉ-V> 

gnoro e in gran maggioranza 1 gio-

. E quel bei; tipo dà Gradisca ?i fre^è 
le mani bteato come una pasqua^ 1 
• « • - * • ' : ' • _ • , , - ; • • • ! > ? ' : h t i v ( . . , ; : , ' ! 

CJoaBfsfesasR©. -— jQueata sarà, alla 
ere 8 preci&e, avrà luogo^ nella sala 
sopra la tìran Guardia in Piazza U-
nità d'Italia, la sesta Conferenza ,à 
beneficio dei Giardini d'Infanzia. Sarà 
d Ì « « t prof! Fn Bonatelli, il '^^^ 
tratterà: del Sogno. 
i ifebiglietti d'^ingresso per ciascuna 

^conferenza (al prezzo dì upa Uia)•,'©• 
.quelli d'abbonamento a dodici confa* 
renze (al prezzo dt lire sei), si posso
no acquistare presso la libreria Dru*̂ * 
cker e Tedeschi all'Università, e qué
sta seva anche all'entrata della sala 
suddetta, ^ - < \ ' 

I ìugHil «l«3l ipiublillc». — Con
tinuano a giungermì^'fi'gnanze dagli; a-

di Giovanni yolsttìzzo.,,,, .,^ ,., 
;^ Accettazione beneficiaria dell'e

redità drGluséppé Prof. PelizzaVi per' 
pairte della Pignora Caterina Ghìam.-̂  
p à n * ^ ' ' ^ • • " • " " • • " • • • • • • • • - • ' • • • ' • • - " • " • ^ " " • " " " • • • - ' ' • ' 

6. Aécettazibnertenefibiari^ideUle--
Fedita di Giovanni Krizzo per parte di 
Giovanna Cosmin. _] 

7;ÌÌ,"S4P celi azióne beneficiaria • delVe-
redità di Francescaifpvaglia per parte 
di Luigi Molon. 

dei bìiliti'della iì-pódizione dei mille 
nomi dei trentini che ne fecero pàite^ 
fnroao diciaàette, ì seguenti; Armani 
Antonio, Barattieri Oreste, Bezzi Egi-i^ 
sto, BalcegojJf ĵiynftSO, Costa Giacoi 
Dalla Costa Giovanni,"Fattori Adtonioii 
Fontana Giuseppe, Leopaidi Giuseppe,: 
tóanci Ftfvpjib, Molala Quirino,'Marto
rî  Pietro, Strenghi, Enrico, Sterchela 
Anselmo, Tran'quìllihi F., Zancani Ca-
mi l i rSnobb i AttilioV '̂  "' 

Crediamo superfluo qualunque com
mento. 

i\ m- -.' f F -y 

i- , 

aveva attiralo. C'erano non poche si-f biUtori del vico Morassuti per le no-
' ie a cui Bono esposti giorno e notte 

^ A,Û  Varites di Parigi) le prime can
to yappresenlazioni di Hothonittgo ^ 
hanno prodotto 555,540' franchi e 50 
centesimi! La't|;Uàl somina, lasciando 
a pĵ i'tè i cente.'iimi, divisa per iOO^ 
dà la curiosa cifra di lire 5555 al 
giorno ?.,,;> 
^ Lettori, auguriamo tutti questi 5 alle 
vostra tasche; 
' —• La stìcomlàràpprcs^niuzione del
la fosca confermò lo splendido sue-, 
(jesso della ^riTOaser^. h mvieStro e' 
gli artisti si ebbero a tutti gli atti 
applausi e cUiunuvte, quaUvo delle 
quali Ciilorosissinie ad opera fmita, 
cosicbè la signora Garbini dove'ite 

|È stiito firmalo dà S.M, un deSf-' 
tb reale col qualb viene ìsiUbita; la 
Direzione generale di statistica' del 
Bégbo. Detta Direzione dipenderà dai 
ministro dell'iaternoi' e nel dobreto 
furono sliibilite le norme perchè sia 
data mag-^ioro uiiiià d'indirizzo e più 
tìfficace impulso al lavori siati.'ìtici 
così nella capitale comC'negli ufììcì 
provinciali e cóifb;|^y. 

' Vlhdie coiifenim ret^ìstenza della 
bolla che riforma il regolamento del 
conclave e ne dà il seguente sunto: 

«: Vista \i\ grave situarono, in cui 
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ili 

gU inconvenienti 

Vrbvéi'ebbesì il sacro tColfogur'se 
^conclave dovesse tenersi confoime 
aliò regole prescriHe dulie bolle prer? 

vcederitl^ ' 
« VìMiM3arf« 

ĉ ii divrnbbc luogo reUizioue ;dtìl pon-
teiic^iju^onio : lo , preijcrixioni; degli 
an&hi''(;qnclav},; ,̂, J,--.̂ ' ' , ^:Y:)^ 

I l Ponieace 'm^Dt lascia llséii'o 
Collegio, libero di non seguire, so' lo 
giuditiu c(Vftyemehròrìè'préstìrÌ3ìirtrìi-fi8^ 
autè; e gli dà inoltre piena facoltà* di 
lenertì il CoiHdave nel luogo e modo 
che g,iudtchQi#più^ponuno. » 

'.A 

lì Sficolo ha da Pangi U : ' 
— i r Oo'nsiglio dipariiineulale ha 

votnti>tò|lie J^-ai^h^ 
centenario di Voltaire. 

. ' \ • j ^ - - I ' . 

— Vengono sp«^dìtì molti telegram-
mi a ÓiuibAldi per informarsi deilii 
sua salute. , '-̂  - . . . 

— tìontianamijnté alle voci corse, 
il govèrno * mn\ invitìiià al^i^i?-^delegato ĵ 

rpetf'i^i^si rappresentare alle esequie 
dei papa; '̂  ' / ' '. ' 

Si conferma che la Russia offri 
E^eiinimi^ 1̂  pre^^idetiza del; con-

Kcesso. Russia, Germania ed ItaUa vi 
sortirebbero la propósta di neuirftliiÉ-
zare i Dardanelli, i!iî ]̂ ,anùbio e l'Istmo 
di Suez. 3 

ha creduto di hoK dóve%8tbl>àndo-
à^^qma nel 1870 e le ragioni 

ohéJìo ipersuasei'0 at persistere in 
quella decisione. Quéste istruzioni' 

.^^ìmi d*umWt|.,apK'nett^reldeì^ 

tìche « ILpapJihfileBitnapaH fo
rnendo ii .giivS pencolo clìè pre
valesse'ii^^ cardinali, r idea di * te-
faèi^è^ i l 6òn(àav<?'ìuM di Eorrià, 
cpi^^pò ieri [dopovprunzo questi' 
doGumeinti al Sacro Collegio ^nde 
(li iritransfgéntl piegàrofto il tìapó^ 

e si adattarono a che il Conclave 
- • • •- - . 

abbia luogo in Roma. Questa de^; 
cislotìé fir Muià^ìij^s^ltahtQ sta
rnai?©, e isWitb venne data parî *-
cipa7.ìone ufficiale ai cardinali che il 
Conclave.si t'erra'^ Roma'e iion.̂ ^ 
Malta comMoleva Mannig, he a 
Miramar coOT'VoléVano certi vesco
vi austriaci. -

^ *ouoi'. Cairoli If̂  diretta ai suoi ljt!oììim4iy^~^, NorfcheW dit^ che 
traici la seguani© ìltttìra ; i* Andata della flotta a Oostantìnogoii 

Egregio ObUtìga, ; fu un poco ntardàU e ,«li^ fion^,,P^ 
dire ì motivi dal ritardo. 

JVi preghiamo d'interv«nii^ Wl'adu- n.i\in:ìcàzi^f'fra f W^^té ctfrftìlVuano; 
^ìjanza ohe'avràlimoso lunedi 18, :neUf ^^ij ì^J^^zioì\vidM' governo ntìon sono 
l|^ula della Gilinta per le Ssleiionj,̂  fiiutate. (Appiatt i) ' 

i l Ildcfv^redi prdpài"(»zi^!|e, ch^s'impò-
e ai^iartitì aìlit vigilia dello discus

sioni pariamentarì, ^ì addita iiv motivi 
del Jpstro invito. Fidenti dunque ne! 

f' -' w # ' " . . ' • ' • ^ ^ 

voatro, patriottismo, crediamo mutili 
:ftj^4 Qccìtàaient!. . ' 

• Roma, I l ftibbi^fo^,, 
"• (Per il Ò ^ i t ó S S . Cdiroli. 

'-ni. 
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W Journal des Deòats annaniBia che 
l̂a iCJonferenza non si 'Platinerà che 
iva due. mesi, 

t a .«(|"'i^'''^ ausTiTaca è aspettata, a 

t . A ft 
I ' 

. - - T 
f i ? 

:1 funerali che dovevano aver luogo 
^CHPantheòa giovedì 14 corrente sa-
t^6%ltf^invece.y'imaftdati a sabato 16 

iavom ancora aa farsi^ ina./special
mente per non urtare i nèrvi del V -̂̂  

S" •-; y \ I" «•>•«• ' W " 

^ •• 
• • 1 ' 1 

-Il 
Pio IX lasciò due testamenti; in 

ùVió, redatlb cotne' tapa, lUscìa u-
na rendita di. l^pUloni e 1|2 al suo 
successóre;' fiSSita'acftu malata coì̂  
l̂ -obaiô  di: S. Plètiro; M n c h ^ n 
î abbià ad .accettare l'appannaggio 
canferltogli dai goverrid' italiano 
colla legge, .̂ ulle guaràitigìe, <^t^ 
i questi 3 :fnìUonLJ;̂ |̂ il|2 di-pònditè 
jili successore; î 1ft̂ pà^ lasciai fe-

iLa ©assa' di risparmio di Bologna 
SBòégnò treniamìle lire a compimento 

^^egU^edifìzi dell'istituto di mendicità 
littorio Emanuele, volendd così re'r**' 
deré'ohòrtì alla tnemeria del Re de-
fuhtb. ' 

(Lorfii)' Bèacònsfield dice cHTipora 
sé marinSÌ rasai compongono gli equi
paggi dellti navi tutchei Derby dice 
««servì difficoltà peir l 'entrata della' 
flotta liei Dardanelli ; crede che fra 
brève la difììcoUà saranno tolte f sog
giunge che altre tre potenze chiesero 
un fttmano par entrare nelle acquo 
turche. 

1 I 

LONDRA, 12. — Tutti ì conserva-
ilari» si mostrano beliicoeissimi, e di
cono che non si può aceordiiro ai E'»s-
si che chiudano gli strettì ed dccupi-

da 8, a 180 giornr^ sopra deposlifco di 
fondi pubblici dello Stato o dafesso 
direttamente garantiti e sopra tìbbli-

^gazitìni del Consorzio ferroviarìf'Pa~ 
dova .Troviso-Vicènza^Jal H^ìpeH 100 
d'interesse, oltre 'alla taasa gpver-
nativa di 1,20 per. Mille: e sopra'aUn 
Valori e Carte iridustriali qdòtlzate 
nei listini di Borsa da 5 1|2 a B per 
cento oltre la tassa suddetta,^ restando 
in SUB facoltà di accordare secondo le 
qualità degli bifetti Offerti iù̂  pegno 
da 3i,4 a 4(5 del loro A^alseate dp, col 
lato stib^ listino uftlcialè della giòfi 
nata; nonché soprri monete d'oro e. 
d'argento si Nazionali cho Estere -con* 
cedendo?8U: di queste fìno'a 100 0̂ 0 
in V|^|jetti sul; valore calcolato ì a 
valuta .effettiva sonante. A 

..ii^m 

ciu la Russia e U Turchia di, terribili 5 l l2 a 6 0io. ' ^ i » ^ ^ 
ruppiosagUe sa cospirassero contro gli n r WW«Ì.Ì,«««..4" ^' i P ""'^'^^i 
interessi inglesi. Il Times dice che la ^'^^J^Si^^^^^^ ^^mte^^^ii 
situazione è grave <i che è Indispen- p f ì'̂ ^^^^ '̂̂  ?,l' ^f '̂̂ ..**^ ^^"^é"^ 
sabiie Che ; l a ^ . t t a i n g l S o a d ^ X - 2t!}^Z±^^!^^!:m ^ S ! ^ ^ ^ 
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. ; ' l a TocTSeWa^ Verità dice'tihe per 
assistere ai funerali; del defuhtbPàpa 
nelU'OappeJia Sistina verranno da 
Vienna (lue Arciduchi d' Austriaì 

: • - I ' i -

'BimUsU^sà <ic:S ÌPmpi* — "Rile
viamo dal^giprnale disila Società Sta-

•stica francese i seguenti dati intorno 
..ai :pàpi:''\':- • ;- , • ': •^\ ̂ 4 

Dei 252 ppple^gi romani che cori' 
Pio IX si contano, 70 furono anhoy^ 

• i-iiti trii;i-.santi; . •''''': ^ '. ' '"'"^m 
Òtto di loro morirono un mese dopo» 

la Ipi^o^f^^llaxiòne; 40 dojo un aa-

secondo |;^tamèftto;;chff i pWàtò; 
"'"i»:Ià|3ÌaerMl^#tìijp6{i in 

ipartl ugullìj j?iè^^p;i5W I r e 
poveri di àomà nonché altri legati. 

^̂ à-|jO stèsso giornale dice ; 
I t n salma di H. S^ il Pap4 Pio IX; 
sarà mipànctìjbìlttiehte tunaulat^ji^ar-

stantinopulì. 
_ BERLINO, 19. - Il principe impe
l l e visitò Oiaidini ,9 darà un grande 
pranzo in suo oiiore^ 
i ATEt^E, 12. —T,Secondo .i dispacci 

uffictosi^da Costantinopoli, l'Inghilter 
rrt domandò sabato alla j?orta l'auto 
i#aazion0 per:U sua flotta di entra-
;e nel Bosiuro. Là Portt^^ispose coii 
brniale rifiuto minacciando di hom-

verso la*provvigione de li2 all 'uà» 
per mille. ' . . . ^ , 

formale rifiuto mihucciando di bom 
bardare la flotta alessd. se violasse il 
passaggio dei.Otìidanelli. 

VEHtìAlLLES, 12. - ; (Camera. ) -^ 
Ma,rc§£.e, rispondendo; a Mun, dice che 

iVnn !Q^«;.J «: f „ ; ! ^„i: n:. •_:„ 

p;̂ : I partecipanti jiossoriovòbsare fior» 
datìari presso qfegtà Banca, ^llfejci-^ 

:i ^^^^^if^^*^ ^ " ^ ^ ^ P^'^>^ 
f mentOjW disporre del loro avere! ^me

diante as^egill a* vista (dìhé'^ues), ^|oa-
'" che far esegdiì-e qùalun^uV tràicri-

zìoì^e dal loro cOnto' è quéltd i* u» 
altro, ìl tutto^ sènza Spesa allunai 
' Sui" saldìgiaceati essa " c'órrìsp(|nde 
per óra Vinteresse annuo del 2? per 
dento. ' * 

no'j ^ dopo duo anni;50irail quarta 
e quinto anno del loro régno;57 pòri 
tttrbn<»vla tiara da,5 Sina a 10 otìhié 

•r^Fsino a 15 anni; i 8 da 15sino a20^ 
e soltanto 9 di più di ^0 anni.;, 

Il papa più vecchio fu Innocenzo 
illl, che inori in età di 100 anni. 

lì solo papa che superò gli annl'dél^ 
pontificato di Pietro, fu papa Pio IX. 
'̂ ''̂ yfitW^ *̂̂  ISIlL'̂ '̂ l̂ f̂ t̂ìlìcato. 

freto «l©«"€aa*fiSlsaislÌ..--ll cnf''; 
•diualtì ^i^gnier ha 84 anni; Cuterini 
e l5oune^'he hanito 83, Amat di Stiri 

iFil'ippo%2, Antonini 80, Bonnechosè 
;78iGi], Jt«qfi©;|^(|uibert 76, S a ì n f 

debbano seppellire hellà chiesa; di 
San Lorentójèsotra.niàèniartàéiiò 
una breve (6 semplice^ iscrizione da 
Tarsi suî t̂tó 

il Governo lascia ai tribunali l'inizia-, 
tiva di procedere contro ìi Revetlp^ 
m anicoio ingiurioso contro|iife;Xìou-
cl^ve. 
^,pULA, 12. — Il vascello gassimi-

itanò èparti tb per l'Oriente. La Òo-
raziata Hahsbourè coV contrammira
glio Barry partirà, domani. 

t eWSlsé ra , 'né! luogo di ,depositop «f-^JH^ft^i: 12. — Quattro corazzate 

ai 1 pVovvìsorio, ove û ^Jà deposta la sai- f ntkftirl '*. '^*' ' '^ ^^*'''''* '* '^"*"'' 
•• i x ' i-'H J -^„T1 ., ^. ,i î  .«ihilterra ove riceveranno nuove i-

^ a di 0regono : |V1| «truziòni. Derby domandò a Uortsclia-
' l'precordii de^ §^jito Padre Pio IX kpflf spiegazioni circa Ppecupaztone di 

tchatajdj^VGortschakoff^^n^^ 
non aveva 'irtformazìbni pq3Ìli.ve csrca 
i.dettaglì della ..convenzione dell' ar-icana Ih éeradifiab-

i-i- py' 

iento,peif 
noìi si J|#ahn&;\sp^iidereVpi{i di 
Lire 20(^, Itìvèce del suo stemma 
gentilizie^ PiQ iXx^rdinò che viS 
ponga un teschio di morto. ^ 

ella Basìlica 
bato, 

^ 4 ^ ^ ^ V o ^ r e ali* USO dv de
perii tiella chiesa de' ^^JW|noenìEp,ed 
feàstasio ai Tre^l^érché ' hpn sì ^^^ 
reboe po^ti^'ineiie presenti, condiaìò-
ai di:. ROhiai' cofoMre il cérimO^imS 

W-t 

A se^i'feM^Jwisi''' so
pra Note di lavoro d î̂ t̂-isti liquiàate 
dai committenti, -, , . !j 

" i (a-. ll,i€®^'ffl' «a©|^®sl4l di ékrle 
pubbliche e valori industrìalì tarilo a 
« P j i ^ ® (^MMia quanto eoll'iacàne» 
di esigere dividendi e coupons per: ac
creditarne l'importo in contò-e or rea té. 

mistizio. 
r..'V 

. . . . 1 1 12. -T- Le asserzioni dei 

iAsimirtudine dì moUàiialtre gii|ia-
di Città, ed a maggior comodo,' La 
sottoscritta lavoratrice in OftpWlIijf e-
scttsiv^mentìa, per ^ « « a / «tópr^feia 
•^i^^S^f ^'•«ia>^^'"^«*i^ ^^ :c l i en te la 
e (i.^atlre, che vorva«u.g. Jarle aiv.^Ve 

I X -

giùfiiàir^;Vienna che A » t ì i v ' ' a b - ^ e p l t r e , Ì^ÌK'virvam^xltrie ui. S S 
b̂ ià incaricato éscltisiVaniènte il: tear-| onòre ,̂ cbe da òggi ricevili cdmSfs^i 
dittale Simor del "diritto di itòfe;:;iiÓìidL d^CCî lone Vì«^S^ 

* I >•?• - j -fj. 
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^ ^ ^ ^ • . 

' h I l i / ^ • • 
1 1 

acCloskèyJ be]̂ g e Canossa 09, Pecci, M 
Kutschk'jr, Navarrote, Chigi, Ferrìeri,^ 
ilìi^rardij Sforza eI)eGhamps68, Matiei^i 
ii'AVanzò, Cardoso e Piiya y Rico 67,' 

me|ihi 62j,Pacca e/Moreno 61, Randì^ 
BO, Frapohi 59, BoiTomeo aLedochow-
&ki|56, •D'Hohenìohe 55„Bìllio 52:Mar-
tinetìi e Monaco La Valletta 51, Ore-
j^liàe BofJupaVte 50, Howard 49, Pa-
-ro{ìtihi^4é. V; : . ; , . 

^ La GongregazmnCfCardinalizià, 
c% è riuilteimlpeirmanenza^ de-
l i l » ò M p < Ì è * .l^clave:^abbia 
luògoléfìiifcttómentéi^Iprimo pia
no del. Yaticanb, creduto ormai il 
luogo piu; conveniente airuopo.̂  ? 
• -.La-stesttó iboi^ji^lòhe ^^ìtè 
questo inòméiito:>afe&tendo Isullé 
modalità dèi conclave. 

;^^e Corti d*:4"̂ *̂'̂ *̂ *̂ é̂'̂ '̂'̂ ^ 5 *i' 
Spagna, dì Port^allo, dijBavlèra éil^ 
governo di Francia hanno fatto per
venire al .VattcìinQ le mànifestazìo 
dell l̂of0̂  'ÈÒrd^glìo per l i morta 
;Pòntetice Piò IX-^ '.?'^!^>ri; 

. • f 
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Menotti Garibaldi telegrafò dalla 
Maddalena che il giórno l i : suo 
padre aveva lasciato u letto e pran
zò alla tavola comune della famiglia. 

• I 

[ ; •-

Abbiamo da Roma 11 (*s«ra;:). 
ì5o per cosa positiva che Pio IX, 

mofeudo '̂ lasciò una Bollî ^^pella 
'fuSle (là ampia ed assoluta facoltà 
lù, ,cav*Vii}a.li, quiilora credessero 
opportuno» :di derogare dalle anti
che r ip ìe che furono sempre os
servate nei Conclavi. . , : > 

IL defunto Papa lasciò inoltre al 
curcìinale Simeoni molte istruzioni 
ili iscritto, ordinandogli 'di eons 
guarle al Sacro Collegio nel caso 
in-cxil vi fossero pericoli cheli 
'Conclave si tenesse fuori di Roma, 
lî  queste istruzlaiì Pio IX espone 
^oao accompagnate da numerosls-

Due Cardiuàh spagnuoii, ,1' arci
véscovo di Toledo edv il patriarca 
delie Indie ,soho orriai partiti'per 
làoma e pî èudèraniìio ailoggio al 
palazzo dell'ambasciata, di Spagna. 
I; cardinali di Compostene è di :Sara-
góizia staiilKgure per recarsi a 
Roma,- essendo disiderio deLgover^ 
'rio che tutti assistano al conclave. 

La Spàglio 'è ififènzionata di ':e 

È intenzione iji molti deputati de
mocratici di fare una interpisltanza 
alla Camfeta^prusàiana al cancelliere 
dell'impero per sapere quale sia l'at
titudine ifi^'^il governo iiftende tèneH 
nell'attuale fase della questione d'Or 

• 

TI ente. . - n . 

.». 

T Uh • ! . • ' 

maggioranza dei aitta.'̂ Ln stessi esp 
se avviso favorevole alla proro^deU' 
l'apertura del Parlamento ìn '^ausa 
delia convocdziofte del; Conclave. 
^ERZEI;tt)^^ 31 gennaio.j3jji^Ismai| 

ricusa unacauitoiazìohe òriÓrevule. 
: 1 russrpreparansi a bombardare 

Erkerum che è abbondantemente ap
provvigionata. :--

;V1ENNÀ, 12. H L'Italia e la Francia 
sbs»fero'l'inviò dell^ flotte; in Vistâ  
della tranquilliti réÌàtì#'^di C l f É » 
iinòpoli.'l.^^.^stria mantiene provviso
riamente là stessa riserva. 

LONDRA, 12. —aon^O- Derby spe* 
j'à infòrfiiarè gìoveai le Camere òbe 
là^otta sarà vicina od anche a Gd-

^tanlliiòpoii; ; 
•'̂  Tutte:lb potenze aderirono alla;cpi^^ 
ferenza, lasoìadiffìcoUà è là sede della 
riunione., , ,.,.. ^^IM^:: ".. ., . ^.,.. ..: 

onorata co-
stfrue ià perfetta 

noncy|^ la 

CLESfENTINA: | |EDON 
ér ]àohna. 

'— 

i :U 
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fAtjeaxiaSleffinìJ 
> 1 ' \ ; ^ M •> 

ANTONIO lìONALDl BireUtìreV 
ANTONIO tìrefANi (»e»wM** yeHpons. 

^ ' ^ ' ^ 

K A I R ^ B E S T O R E B NAZICffALE 
\ Vi 

dea CatSollS 
ststoyKX 

ROSSE!TER DI N£f JO 
"prèpUrazione del Cìiim.'FfMnacista 

^ I I r^^ •flRì?$q|A ; | 
DeptìsHQ.in PA-DOVA presló SedoVl 

A^rtloni^^rucchleré S. Lor&zo Na-
iriero 1090. . 

' I - I " 

^ j ' >_ V > K W-

1: 

I ^ 
' ' 1 

LONllRAv 1 2 ; | " I dispacci dei gior-^ 
riàli fUnpò^ prevedere i 'j^ntriita^èi 
Russi'ih| Costantinopoli, ^redeai che 

so tempo la piena libertà del meÀu^KM^^l^^^^^ P^^^ ^^ da «Berbao che 
.4oimn IJ'nnperatoie; ricevendo U presidente 
^^^^^^' ' d é r p h r l à m t ó o disse che fa siliirtzione 

è criticH, ma che la pace non è dì-

e^ 

La diplomazia è occupata in 
uesto mouieuto per stabilire AXU 

f8(?óVdò Ibeneficò fra, le potenze 
cattoliche. 
- La notizia che sî  trattasse'., d'ì*^ 
nal'/itrè'IW bandiere delle potenze 
cattoliche nel Vaticanopè credut# 
senza fondamento. 

% 

csiroa DESKw DI misi 
- . ' 

DI PADOVA 

i.Nei circoli del Vaticano, ma più 
ancora nell'alta aristocrazìa roma-
na rlmtm fedéle QMQ émite chiavi, 
si parla —• oltreché del Canossa — 
anche del vescovo di Bologna, rnon-
sìgaor Parroccliì, come di un can
didato alla tiara. 

1 

sperata. 
:• ATENÉr 11,41^ (Camì,.a) : - ; Co-
moudui-os spiego" U coudocia Ûl g«f* 
bititìtto"-che richiamò 1' esercito' 'per 
otteiier^l'tVppn^gio delU potenze. La 
Camera ^soddisfatta passò all'ordine 
dd t^'òruò: • :\ 

VEHSAILLES;H. - Il Senato l*e-
spinse (à proposta di abolire la ba
stonatura nei bagni. 

LONDRA, 11.i— L'arsérialedi Cha-
tam riceveUo ì'ordine urgente di ter
minare le navi in costru/àoiie. 
. Dicesì che l'Inghilterra tratti per 

otten^ere V entrala della flotta nei Bar. 
dauelli. 

li Daxiy Telè0ciph ha da Costan-
tìnopoU 10 che hi Porla ricusa il Fir
mano aceord.inle uUa ilotiu inglese ìì 
permesso di venire a Oostanlinopoli 
pertshè 90 desse ìl permeSf̂ o i russi 
òccupercljbQro la città. 

m DPIRAZIOI 

À&l Soffiti a due firme tanto per Pa
dova cho per altre Piazze d'Italia si 
ip Viglietti dì Banca che in O^;% |̂|Ì 

Alla seconda iUrmà ĵiossono supplirà 
^anche garanzie; m a t e r m l ì , ^ 

^̂ Wìi ?. { accordando 
d a l a 4 mesi a 5 p, Oiolfacilitazìoni 
da 4 a Gmcsii\GQ^o» * J -̂uUe 

{provvigioni/ 
B. ' 'Acce t ta , TeE'^asMeaall' '«Il 

«Iftiiarò si In Viglietti che in oro 
ed abbuona sui medesimi l̂  interasse 
annuo del 4 I j i per 100 sui prliii 
e del 3 1|4 per 100 sui secondi accor-
daiulo la restitu|;joiitì fino a 10,000 ìu 
Vigiietlì e lOOu ih oro previo disdelta 
di giorni dieci e convenendo all'atto 
della domanda di ritiro la disdetta per 
lievo dì maggiorìjojaniae. 

tieue^ii suo Gabinetto aperto in Pa-
dova aFPrimo Piano sopì-milgreaSs"» 
C ^ a r l b a l d i in Via Pedro^\ i il t u 
nedi, MércoIeJì e Venerdì d'Ogni se 
timana. 

«fe 

-I Ir 

•- I 

stvae e rimette denti e deutierd 
aniliciaii, puliture, guarigione ed ot
turazione dei denti. ì} 

i i 

'C 
• I , ' 

per i pnvoii dalle òt'e » alle t O ant. 

nei suddetti 3 giorni della settimana, 

Gabirttìttu a|>ei-(o' ih Vicenza tufti i 
giorni, u •celloi j^^m 

J w. 

Si ricérca una bra
va o l i r l e che sappiìi 
ben confessionare ve
stiti da Sigriora, 

Il recapito presso nuSministra-
zlone dì questo giornale, 

(10^) 
• ^ ' ^ • ^ \ t ^ ' 

lenta Arabica 

i 
'- •PA l ' ' ' ' i ^ ' i ^ ' 1 (Vedi avviso in IV. PagmaJ 

•-•7 
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dei IVatelU BEANGi 

Formiori diS. M, il lìedUialirnh 
'•,-J:.-ÌL^\ 1-.-

e via 
- # ^' '-

spero 

Spacciatidosi taluni per imitatori e perfezionatori del ¥*ax»«ct-l^raM€sa, avver
tiamo che questo non può da. nessun' itìtro essere; fabbricuto, né perfezionatop.f)et'chè 
•ver» sf»®4;ì(iilltà *lel fraaC^Sla Kra- iaca /« C^siaasì., <ì qualunque altra bibita per 
quantO-porti lo specioso nome di' Ì'erRBffi*-'aSranca non potrà mai produrre qiiei van
taggiosi e (Tetti e Ili e si ottengono col ìl^ersìii-t^IIriaaìi®», che ebbe U plauso di molte ce-
)ebrilA>m;§it||pbe;^ ;'• • • /-••'•••• . •• , . m^m-^ ' J ' . ' 

Mettiamo quindi In suU'avvisali^: Pubblico perdio ai guardi dalle coutraO'a/.ioni, av
vertendo che ogni bottiglia porta una eticlietta colla HvttunÌQi Fraialli Branca e Camp., 
e che la capsula timbrata a secco, è assicurata ani collo della bottìf*Ha" clW'altra pie-
tiohstta portante la'Stessa firma. ^^ I j ' c t 8cb« t t i i è ««*•,*•« iV-gluaa «l^llja ijcg;^©, 

ROMAJ il 13 nnirzò 1869. -^ «Da q>inlché-tempio mi |ìreviilgo nella mia, pratica del 
Ferneft-JBranco-dtìi Fratelli Branca e Conip'. dJ MiUtnO, e siccome _incontqtìti\Uil6 ne ri
scontri i! vantnggio, così col presente intendo cous-tatare fcuSi speciali nei quali mi sem
brò ne convenisse-1'uso gìnstiTicato ner pieno successo : '; 

« l.VIn tuMe 4l>fiile Circoilfflé, in cui è necegnaHo eccitare-la potenza digestiva^ 

nor tempo !, comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incnniòdi, il liquore aud-
detlo, î el modo e ;dflse covjfnà sopra, cOtìVituisce; una sosÙtuziQne felicisHUna ; 
;,̂  « 3.* Qpei. ragazzi di temperamento,,tendenti al linfutico che' sifucilmenle van'sog-
getti a disturbi |̂i ventre ed a veri\iinnxiònì, qtjando a teuipò debito e di quando in ^uan-
^0 prendano qualche cucchiaiata é\ FeMit-Bronca nfon si avrà l'inconveniente di am» 
inìnistrar loro, BÌ frequente alt^i antelminùci; ' .itm^i.-..:. i ^ > 

f 4.° Quelli che,^^|niìo troppa confidenza col liquore d*assenzio, quasi sempre dan-
nosojyptrannfljcou'vantaggio ,di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branco, nella 
{lose'svfiVccfrnnata; . , . 

«6.° Invece di cominciare il pranzo, come mòtti Wririo con un bicchiere dì Ve 
è^j^sivì^più prodeuo préndereoiin cuccHmiù Ai Femet'B§iiWi^ poco vino comune, come 
Uo'péfuilo consiglio veduto •praticare con deciso nroiitto. * ,J^,.. 

« JJnpo CIO debbo una paiola di encòmio ai signori Brancn, che seppero conrezionare 
un liquóre così iitile, che non teme certamente hi concorrenza di quanti a noi ne pro-
vfehgpno dwir estero. ^ . ; 

« in fede di che rilascio il presente. • ' * 
liwrossszafe dcìtt. BSaft'fiwla, Medico primario degli Ospedali di Roma, i't^ 

NAPOLI^ gennàio i870. — Nf̂ i, sotioscrittì, meiìioi nell'Ospedale Municipale di San 
Kiiffaele, óve tteJÌ*'iî o.-<to 1868 eiano raccolti a folla glYHŝ nilM'ìni', abbiamo noli' ultima 
infuriata epidèmica J'ifosH, avuto cumpo di" esperimeniare \\'Fh%iiit'(ìeÌ^Fratelli Branca 
d i ~ . M i l a n o / - ; " • ' ' ] , •• •• •' ' • ' • ; . ' ' ^ • ' •• '• ' ' '• ' /'> ""' " ' ^ ^ 4 * 

) | w N e i convulegceiUi di r ì /b affetti 4^ ^^ispepsìii dipenil^ujo da «tonìa del ventricololab-
biàmo tioliu sua amministrazione ottenuto' sempr*^ oitirni risultali, essendo uno deiimi-
cuori Uiuici amari. .... ' • • ' 5 . ,_ i 
• utile pure, 1« ti-òvammo coinè /tì6òH/'jf/;o, e m abbian'io sempre prescritto con viìntaggio 

"^""^uei casi; liei quali era Hi^Ucata; la e ' 
DoU. CARLO VITTORE| . I | I -» Dott, GIUSEPPE F E L I C E T T I - ^ Dot-t. LUIGI ALFIERI 

MAUUÌO ToFFABELLi, Economo pri^vveditoró : : 
Sono le firme dei dottori ^ - VittorelU, Felicetti ed Alfleri !. 

(1636) ; j ^ A ; l^X^Ht comkjlio di sanìtù — Cav. ;WncOT^!Aa^»isfretai^io, . 

Si dichiara essersi espèfitò cd^^f^uiaggio di alcuni ìh^efmT^Ji questo :ptìpedftle il li
quore denominato FeW?ef-£?ranca, e 'precisarfi'etitè nei casi di deholezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce un buoni ionico. WJPer il J)irèihr& Mèdii^o Bolt. "W©IE&. 
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Prodótti 
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r 50i ma MMutèaii, PARIGI 
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'^:^ Epa 

iirAtiTIn^ 

t!.' ;̂  GuaYlsconoH»^; dol^n^i stòhìaet^^rUìUchew-a : vt^gono iigùiiMàU da ttìUi i Medici-
jpome il primo dei Ferru},̂ mósi, cònirol tótòH liallidi, e le perdite manche, ristabiliscono 'e 
mestmazioui e rendono lu forza ai lajiciuUi iialalicùo prostrali dal crescere» 4 Ir* 50 al ilacone. 
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OMwyyiw DI 
Prezioso depiirativò d(èr Sangue 

' '•• •H-'i 

MalHliie della Pelle, Golia,, 
tutte le niaìattie prò-

I n 

r 'S . ' 

. / - ^ . 1 ^ . 

~;' 

' . . : ' 

Le Malattìe Nervose, Epilcpsia, Isterismo, Ballo di St-Guy, Tossì,Convulsive, Attacchi 
di ì^ervi, IScvralgie, Mali di Tesia sono guariti da questi Cornetti. 4 a 6 presi alla sera 
procurano un sonno calmo. 3 fr. BO ai Uacone. 

All'ingro&so, 50j rue I^ambuteau, Parigi. — Depositi in Milano da 
A. Manzoni e C., Vendita in Padova nelle farmacie^4*'morì* — 
Boherti "^^èrhm'di Durer.. (1652) 
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l < •- r, -
WJ 

' • V 
• l - - ' -

FARPWACIGTA IN AL-O^Rt. 
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^ i^V 

l'ìmeitlo l'alio =soi»i:a ìS.v.i-,ui'ni(c.i', dieiioaK 
aUiini:f*É'(!dici ^q||||Jjj:?eiTaud?ii<'. ^ ecc., eco. ; ; 

Deposito generaie per Vlt&Ua : A- HAKZONI e G", Milano, Via Sala, 14. 
—•l • • ' ' ' 'i^-

l^esMll <* E®atl«&va jaaellp. lìuriiiaaeia l^U, €l»ftlI^l<:iL10. 
••- I r ' ' 
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msr^ 
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Rimpiazzante le Polveri di Uisò e ì^ell{ con vantaggio 
^ ' iu «fcSBsi pwi^^. ^ " ^ leggera Applicazione è sufficiente per darei alla pelle 
p P J ^ i i ' X G Ì j * la freschezza ed il velutato giovanile. 

• « * 

l&cgpdsf îìts'' : Venezia Agenzia ijaissag©g;n, San Salvatore. N. 4825 Calle Larga San 
Marco, K. 057, A. 
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di*fò deità, s 
l '^arima tll s^s^lnie Blu i»as»y 

né r j 

uri 
' h -

Le iriftjrmità è solferensie, compagne terribili delia vecchiaia, non l ^ n o piùf! 
'essere dmtochè la _d©ll,:fii®£i5a MevaSeuata ArttS»te» reatituisoé siilute, ehérgi 

petito, buona digestione e buon wouuo. 

ione 
. reatituisoé sìilute, ehérgia, ap-

uca di Pluskow, delia signora N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
marchesa di Bréhan, ecc. -

Cura; n. 67,811. CastigUon Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 
h^Bevalcnta A&. lei sjieditami ha prodotto buon/eifotto nel mio paziente, e pei'ciò 

desidero averne altre MBbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. 
^ , :• , , Dott. DOMENICO PALLOTTL 
CxttWm. 79,422. — Serrava»© Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 
Le rimetto vaglia postalo per Una scattola della aiia maravigliosa farina RemUnta 

Arahim^ la (jui.Ie ha tenuto in vita rriìa moglie, che nQ:̂ usft modeiatameniie già da tre 
anni. Si abbia ì miei piìf sentiti ringraziamenti, ecc. Prof. PIETRO CANEVARI, Istituto 
GiillQ4Serravalle Scrivici)* 

,a*ra n. 67,918 , ••-^^^^^m- Venezia 29 aprile 1869*^ 
Il dott., Antonio Scordilh", giudice al Tribunale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle 

Querini 4778, da malattia di; fegato. •" 
Quattro volte più Hutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo orezzo in 

altri rimedi. 
La Uewiii l«»«a in scufofe: lj4 di kil; 2 fi%'^ c/; , l t2 ki!,t#fr, 50 leiI. 8 fi-.; 1 e. ; [|4 

2 l i2 kil. 17 /•'• 50 o.; 6 kil. 36 fr. ; : i2,kiì . 05-fi p.##" ISIscssfll'^fli 18c!iì^3ìl«néu : scatole,-da j | 2 klTf'fr. 4 
5rtli!Ì««« in l*olV«i^* ner i 

4 ir. 60 e.; .per;||.j^,tazze 8 fr., in T«*«fl«4ie : per 13 tazze 2 fr. 50 e;; per 2 i tazze 
La K e v a l e ^ K t a a l C i o c c 

; da 1 kil. fr. 8. 
12 tazze 2 fr. 50 e. : per 24 lazzo !̂̂ -

4 fr. 50 e ; per 18 tazze 8 fr. 
! • -

-T!^ 
vi . : ' - - 1''^ 

l'.l 

SIH® ^3>0>H»S, Wl Casii ISaa H a r r y © C uà, %^ (limited) '*Ìu XoiMnasssj 
t « e le città presilo i principali fii:ì«cisti é droghieri. 
^^•^^.'mpì-^ip Cornelio^ Farinacia ali* Angelo,: J^i^zza delle Erbe. -Hobèrti Ferdiiianda, 

far maoista J^,Qarmi ne, 440? ^Zaì^etMrPianeri e Mauro ~G. 
puzzo d'Oror- p^V/i/c Lorenzo farm. succ. Lois 

B Arrigoniy farm. al 
(1514) 

^ -

SI ottiene un? lento dimogriffiento 

-''\ 

senza alterare la salute, senza can
giare abituditii, occnpazioni, ne re
gime di vita colle, i^iil^ile tei 
eli^ft« liiiniBàlei,'preparate d 
A. Diimervaly hvm^Q.. chihn,̂  della 
Scuola sup.̂  (li Piirìm, 158, ì̂ aUs-
bourg ^S. Martin, fi. L, B^S®. Per 

Irma Darmerml in bleu; sulì* eti
chetta. Beposito da; A. MAJSZONl 
«!pmp.: in Milano. 
*̂ "Vendita in PadovPiieUa^to^n)a-
cia^^rnelio.: V ( M 

^ 

?5 

' I l 

i 

' .f 

èparate dal chimico fàrmacisla Achille 
.., Zanetti,. — Poìit^^di Porta Romàna. ^^^ 
^ S; Catvmero^mtmo. ' "~"^ " 
j^^^J^J associazione dì questi due possenti KÌ-
m^dii gode raĵ pî ò'viiziVnef di tutti i signori 
mèdici a procuiare là ffiioiigione delle tossi 
Otìtìnattì, nrouchiti, catarro diuicìU e senili 

Hiyi polnionare mcipiente, ecc. ecc. 
Si v^nde airAgenzìa LONGEGA, S- Sa i -

vatorcj 4825j "Venezia e nelle i.irin(:i[>ali far-

' . 

t . - j ^ - m B i f f j * T i m i 

CONTBO 
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Il liÌjBiaySjè l'unico fra ì tanti ri-
medii esistenii che possa essere adoperato 
con risultato positivo contro la tìsi^poi-
ìnonàre e hMhercólósi.-lìMLvtmiys'ìm' 
pedisce npr> aol^JJulteriore sydyppo del
l'etisia, ma produco pure là pronta ed 
intiera guarigione della mahitiia iii coiso. 
, Oon'mirabile sicurezza ed in brevissi
mo spaziò di t^mpo, il BJL«»iy8, operiJtli]d.9: 
direttamente: ;sui tubercoli|^guurÌKSce le 
cavernosità del pohnoiìl e la sua incon-
te.stal)ile efficacia veiifico.ssi persino negli 
stadii più avanzati, quando la malattìa 
è ribelW ad ogni consiglio di scienze e 
ad ogni virtù di farmaco. '' 

Il forte dimagramento la febbre con-*, 
tihmi,-ranfl^ì!afi:aMno che, impedisce 
ogni minimo"'»1fi6vitne„nto all'infermo—la 
q,nasi non interrotta e penosa tosse ̂ —' 
l'espettorazipne: tutti questi mali dimi
nuiscono coU'uBo del MISBMVH e - scom
paiono poi totalmante, ìi^eì catdrH bron~ 
c/iiaii, Ve secrezioni e la tosse scemano 

i^pi al primo giorno della .cura, te forze 
talché del pazionte si accrescono, d sonno, 

che prima mancando concoiVeva ad ag
gravare la malattia, ìt-orpa a diventE^r 
profondo. — Finalmente it lianay&j pel 

SUO gra4ovole supere vien preso volen
tieri dall'ammalato ed èdi digestione facile. 

•r!if 

Nella mia lettera del 12 corr. vitcò'^ 
municai come iUmìo stato ebbe alquanto 
migliorato dopo le puma quattro «otti* 
glie; oggi mi sento obbligato di.riferìrvì 
che il vostro iCnmys agii con efiatto sor
prendente :suUa" inia rovinata salute. La 
espettorazione, diminuì, io,mi sento rin
vigorito,;!' appoiiio aumentò e ritornò pu
re i l sónno, che da lungo tempo mi a 
veva abbandonato^ Il rantplò lill' altodella 
i:||.pirazione non sì fa più sentire-^quan-
dò'respìravo soffriva acuto pnnture al 
petto, le quali del tutto scomparirono' 
grazie al vòstró^'K^qmys. Il mio medico 
mi consiglia di; continuare la cura per 
qualche .giorno ancora, vi pregherei quin-
dìj ecc. 

BégrjiOj ..l̂ ,,,>nftrzo 1877. 
Vo8t;%OTBIigato 

ConnELL'lNI ViNCiiNZO 
^ — ^ ^ ' ^ - , 

Stiamo preparando par la stampa una 
edizione contenente migliaia di lettere di 
ringraziamento e ne faremo a tuo tempo 
invjo a chi ne farà domanda. 

I I 

i^^in 
1 " ' -

Una cassetta contenejite 4 hottiglie costa L. 40 . 

Dalla spedizione s'incarica 

Milano — Corso Venezia, 64 

compreso l' iììihallaggio,-;j 

n 

'J 

Milano • 

KI.M, Gli aramalati cui tornò vano ogni altro rimedio^ facciano fiduciosamente acqui
sto del Knmys. 

• 

Padova, Tipografia deì'^Bar'^^njiiom Cornerò Veneto Via Poz?.o DiplatoN. 38-w. A.-
Urti 
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